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La Juventus resiste 

anche a Firenze (14) 

Il Torino vince 3-1 
(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Vlaeminck (primo 

a Laigueglia) viene 

squalificato dalla giuria 
(A PAGINA 9) 

Il compagno Chiaromonte conclude la VI Conferenza nazionale delle comuniste 

Decisiva l'unità delle donne 
a fianco del movimento operaio 
Un sostanziale passo In avanti neirorientamento di tutto i l partito sulla questione femminile - L'occupazione elemento centrale ma 
non isolato - Il nodo politico della legge sull'aborto - Il prorompente motor i emancipartene è UFI fatto non transitorio di progresso 

LA CONCLUSIONE 

DELLA CRISI 

Al Senato 
oggi dibattito 
sulla fiducia 

Domini l'incontro delle 
.delegazioni del PCI e del 

PSI sull'aborto 

, ' ROMA, 22 febbraio 
Nella giornata di domani il 

dibattito sulla fiducia al go
verno si trasferisce al Sena
to, dove la votazione è pre
vista per .mercoledì. Conclu
sa anche a Palazzo Madama 
la discussione sul monocolo
re, comincerà per il Parla
mento e per le forze politiche 
una nuova fase di attività, an
ch'essa intensa, imperniata 
sui provvedimenti di caratte
re economico, sulle scaden
ze congressuali (che riguar
dano la DC, il PSI e il PSDD, 
e sulla legge per l'aborto. 

La discussione sull'aborto 
— esaurita l'elaborazione del 
disegno di legge in commis
sione fin dallo scorso dicem
bre — riprenderà in aula a 
Montecitorio a partire da gio
vedì prossimo. Il varo di una 
legge in tempo utile è, come 
è. noto, la condizione essen
ziale per evitare il referen
dum. A Questo proposito, so
no in corso contatti tra par-
titi e gruppi parlamentari: 
martedì si incontreranno le 
delegazioni del PCI e del PSI. 

All'interno della Democra
zia cristiana, dopo il recente 
discorso del ministro della 
Difesa Forlani, la dialettica 
congressuale è caratterizzata 
da polemiche più esplicite. 

L'onorevole Luigi Granelli 
ha posto l'accento — con una 
intervista al Tempo settima
nale — sulle indeterminatez
ze ancora presenti in gran 
parte del quadro delle forze 
democristiane. «C'è nella DC 
— egli ha detto — una mi
noranza conservatrice che ae
re uscire allo scoperto; c'è 
ancora troppa gente che sta 
alla finestra, ma ho l'impres
sione che non possa farlo 
ancora per molto. Come mai 
Tony Bisaglia è così atten
dista? Giulio Andreotti è stra
namente silenzioso. E se il 
trio Colombo-Taviani-Rumor è 
favorevole a Zaccagnini lo de-
re dire chiaramente». Quan
to, più in generale, alle que
stioni della prospettiva poli
tica, Granelli osserva che og
gi è necessario * ricercare 
con il PCI intese concrete 
sul grandi temi della rifor
ma dello Stato e dello svi
luppo economico ». 

Intervistata dallo stesso set
timanale, la compagna Nilde 
Jotti ha sollecitato una revi
sione del Concordato tra Ita
lia e Santa Sede. * Il Con
cordato — afferma — va ri
risto, presto, in profondità. 
Noi comunisti non approvia
mo i silenzi e i rinvìi della 
DC. Ancora nell'autunno scor
so il capogruppo comunista 
alla Camera, Natta, ed io — 
rileva Nilde Jotti — abbia
mo presentato un'interroga
zione: sollecitavamo il gover
no a riferire in Parlamento 
sulla vicenda: ma siamo ri
masti senza risposta». 

MILANO, 22 febbraio 
La VI Conferenza delle don

ne comuniste aperta venerdì 
con una relazione della com
pagna Adriana Seroni e du
rante la quale hanno preso 
la parola più di 150 delegate, 
oltre alle rappresentanti di 
altre organizzazioni democra
tiche. si è conclusa al Teatro 
Lirico, in un clima di grande 
entusiasmo, con un discorso 
del compagno Gerardo Chia
romonte, della direzione del 
PCI. 

Chiaromonte ha rilevato 
innanzitutto come non solo 
durante la Conferenza, ma 
anche nel lavoro preparatorio 
che ha visto la partecipazio
ne di migliaia di donne alle 
centinaia di assemblee, si sia 
giunti a due risultati positi
vi: un passo in avanti sostan
ziale nell'orientamento di tut
to il partito sul problema 
dell'emancipazione femminile 
e l'estensione dei rapporti 
unitari fra noi, gli altri par
titi e l'insieme dei movimen
ti femminili e femministi. 

Molti fatti nuovi sono av
venuti dal 1971, anno in cui 
si svolse la V Conferenza del
le donne comuniste nel pieno 
di una controffensiva conser
vatrice e reazionaria. Fatti 
nuovi sia sul piano politico 
che sul terreno ideale. E' ma
turata rapidamente una nuo
va coscienza nelle masse fem
minili di cui il 12 maggio e 
il 15 giugno costituiscono i 
momenti più significativi; 
mentre in tutto il mondo la 
questione femminile si è acu
tizzata e ha portato a esplo
sioni nuove. Sconvolgimenti 
profondi si sono -avuti nella 
coscienza, nel costume, nella 
morale e nella vita culturale 
delle donne. Vecchi tabù so
no stati infranti, altri • non 
sono più tollerabili. Siamo di 
fronte — non solo in Italia 
— ad un moto impetuoso, 
ad un fatto progressivo e po
sitivo che può far fare un 
forte balzo in avanti a tutto 
il movimento democratico. 

Sarebbe sbagliato — ha det
to Chiaromonte — non vedere 
che l'esplosione della «que
stione femminile » non è cosa 
passeggera e rapidamente as
sorbibile, ma un aspetto fon
damentale nel grandioso moto 
di liberazione dell'umanità 
che ha le sue origini nella ri
voluzione d'ottobre e nella 
vittoria della lotta contro il 
fascismo. 

In Italia la questione fem
minile assume aspetti pecu
liari rispetto ad altri Paesi 
capitalistici, soprattutto per 
la presenza di nn robusto 
movimento operaio e di un 
forte Partito comunista arte
fici di una lunga lotta per 
l'affermazione degli ideali 
dell'emancipazione femmini
le. Basta considerare cha co-
s? era l'Italia trent'antP^fa, 
e quali passi in avanti sono 
stati fatti sul terreno dei di
ritti civili e dell'emancipazione 
della donna, soprattutto nel 
Mezzogiorno. A questo pro
cesso i comunisti, e le donne 
comuniste, hanno dato un con
tributo fondamentale. Ma un 
altro elemento caratteristico 
della situazione italiana è la 
profondità della crisi econo
mica. politica e sociale, più 
grave che negli altri Paesi 
capitalistici. Vi è il pericolo 
di una stagnazione, di una 
decadenza che avrebbe con
seguenze disastrose anche 
sulla lotta oer l'emancipazio
ne femminile. 

Per contrastare efficace-
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MILANO — Uno scorcio dalla plataa dal Lirico.' 

IRREPERIBILE DA DIECI GIORNI: E' ALL'ESTERO? 

Crociani dimissionario 
dalla Finmeccanica 

per i sospetti Lockheed 
Il nome del presidente dell'importante società finanziaria dell'I RI è collegato a quello dell'avvoca
to Antonelli, arrestato per corruzione - Pubblicata la fotocopia di una bozza del rapporto Church 
da cui risultano le responsabilità dei due ministri della Difesa italiani • Sviluppi del caso Northrop 

Per l'occupazione e lo sviluppo 

Sciopero generale 
domani nel Lazio 

Per il lavoro ed un diverso sviluppo economico della Re
gione si fermano domani per 24 ore i lavoratori di tutto il 
Lazio. La giornata di lotta è stata indetta dalle organizza
zioni sindacali attorno ai temi della « vertenza Lazio ». Nel 
corso dello sciopero generale, che interesserà per tutta la 
giornata i lavoratori dell'industria, dell'agricoltura, del com
mercio, i pubblici dipendenti e il personale di tutti i servizi, 
si svolgeranno tre manifestazioni. I lavoratori della capita
le e della provincia si raccoglieranno a piazza Esedra e rag
giungeranno in corteo il Colosseo dove prenderanno la paro
la Garavini. Antonini e Poma a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Le altre iniziative si svolgeranno a Cassi
no e Civitacastellana. A Cassino confluiranno i lavoratori 
delle province di Latina e Frosindne, mentre l'altro appunta
mento interesserà l'Alto Lazio (le province di Viterbo, Rieti 
e la zona di Civitavecchia). 

Con la « vertenza Lazio » i lavoratori hanno presentato un 
pacchetto organico di richieste capaci di affrontare e risolve
re i più gravi problemi della regione: i disoccupati sono ol
tre 200 mila (tra cui moltissimi giovani laureati e diplomati) 
mentre nel corso del '75 sono state circa 17 milioni le ore di 
cassa integrazione. • • 

Per l'intera giornata rimarranno chiuse le fabbriche, i 
cantieri, gli uffici pubblici e comunali, i ministeri, gli enti 
parastatali, mutualistici e le poste. Bloccati anche i bus del
le linee urbane rd extraurbane. Le scuole di ogni ordine e 
grado rimarranno chiuse per lo sciopero del personale do
cente e non docente. Anche gli studenti delle superiori han
no aderito alla giornata di lotta. Nessuno spettacolo si terrà 
nei cinema e nei teatri della regione. 

Aveva parlato di «incompatibilità» fra partiti comunisti e governi dei Paesi della NATO 

I segretari DC PSI e PRI respingono 
le inammissibili ingerenze di Ford 

Il rispetto della volontà popolare e il diritto alla piena sovranità politica ribaditi da Zacccgnini, De Martino e Biasini 

Recuperato 
in Lucchesia 
il busto di 
San Rossore 

di Donatello 
Il capolavoro di Donatel
lo, rubato dieci giorni fa, 
è stato ritrovato la notte 
scorsa da agenti della 
Guardia di finanza. Sotto
posta ad un primo esame, 
la preziosa opera pare non 
abbia riportato alcun dan
no. Ora dovrà essere pre
sa la decisione se ricollo
care il busto nella chiesa 
dei Cavalieri di Pisa oppu
re in una sede più pro
tetta. • • 

(A PAGINA 4) 

ROMA, 22 febbraio 
Quello della partecipazione 

dei comunisti al governo del
l'Italia, e più in generale ai 
governi dei Paesi facenti par
te della NATO, continua ad 
essere uno dei temi centrali 
del dibattito politico nel no
stro e in altri Paesi. 
• Il Corriere della sera ha og
gi riportato, al riguardo, le 
opinioni del segretario della 
DC Zaccagnini. del segretario 
del PSI De Martino *e del se
gretario - repubblicano Biasi
ni, in merito alle note dichia
razioni del Presidente ameri
cano Ford — cui il nostro 
giornale ha già replicato con 
la necessaria fermezza — se
condo il quale a nessun mem
bro del Partito comunista do
vrebbe far parte dei governi 
dei Paesi NATO. 

Il segretario della DC ha 
detto testualmente che le di
chiarazioni del Presidente a-
mericano sono «forse sue va
lutazioni personali dettate dal 
clima elettorale degli USA». 
In questo senso — ha preci

sato Zaccagnini — o tutti so
no liberi di esprimere i loro 
pareri sui fatti politici del 
mondo. Ma non si può cer
to — ha soggiunto — pensa
re di interferire nella vita del 
nostro Paese, che è determina
ta solo dalle scelte del popolo 
italiano attraverso libere ele
zioni ». 
• « Nessun partito politico ita-. 
liano — ha detto a sua volta 
il compagno De Martino — 
può accettare che un altro 
Stato, anche se alleato, pon- i 
ga limiti al pieno esercizio di 
diritti sovrani... Per quanto ri
guarda il PSI — ha poi rile
vato il segretario socialista — 
pcsso affermare che non ri
teniamo giustificata l'opinione 
del Presidente Ford che l'e
ventuale presenza dei comu
nisti nel governo in una coa
lizione con altri partiti de
mocratici sia • incompatibile 
con l'appartenenza dell'Italia 
nell'Alleanza atlantica». • 

II segretario del PRI, Bia
sini. dal canto suo. ha pre
cisato che « in un Paese do

ve sono assicurate libertà e 
democrazia le l'Italia è for
tunatamente in queste condi
zioni). la parola definitiva re
sta sempre ai cittadini, i qua
li possono decidere indipen
dentemente dagli apprezza
menti di altri, secondo quelli 
che giudicano i reali interes
si del Paese». 

Biasini, in precedenza, ave
va dichiarato di avere l'im
pressione « che ci sia presso 
di noi un tale complesso ver
so gli Stati Uniti che spesso 
ci impedisce di parlare fran
camente agli americani e di 
valutare correttamente le lo
ro posizioni ed esigenze ». 

La questione dell'eventuale 
partecipazione dei comunisti 
ai governi dei Paesi NATO è 
stata ripresa, dallo stesso gior
nale, in una corrispondenza 
da Nuova York, in cui si rife
riscono le note posizioni pre
clusive verso il PCI e i co
munisti delle altre nazioni 
atlantiche del segretario di 
Stato USA, Kissinger, ma si 
registrano anche le opinioni 

A PROPOSITO DELLE CRONACHE DEDICATE DALLA TV ALLE OLIMPIADI INVERNALI 

Lo sport sul vìdeo, pupillo maltrattato 
Le telecronache da Inns-

bruck hanno sollevato un nu
golo di proteste tra il pubbli
co?;* non solo tra i telespet-
tatóri « tifosi» degli sport in
ternali, ma anche, se non so
prattutto, tra quelli che di 
sport invernali non si inten
dono particolarmente. E' av
venuto quel che sempre avvie
ne quando si è costretti a con
statare l'insufficienza e la 
pomposa superficialità dell'in
formazione televisiva: - chi 
«.ta» rileva le lacune, le ine
sattezze, gli interventi malde
stri delle cronache e dei com
menti; chi * non sa » sì irrita 
proprio perchè la TV non lo 
aiuta a conoscere e giudicare 
i fatti. Ancora una volta, da 
parte di tutti, si misura la di
stanza tra quel che la TV po
trebbe dare e quel che dà; si 
misura, cioè, lo spreco dell'e
norme potenziale di questo 
mezzo. 

Gli avvenimenti sportivi so
no. da sempre, una delle oc
casioni privilegiate di questo 

bilancio ' negativo e proprio 
perchè sul terreno dei servizi 
sportivi l'apparato televisivo 
si impegna più a fondo, cerca 
di dare ti meglio. Si può dire 
che la televisione sia cresciu
ta tecnologicamente grazie al
le • competizioni sportive, ai 
grandi spettacoli di massa che 
si celebrano negli stadi, sulle 
strade, e soprattutto grazie a 
quelle edizioni straordinarie di 

Suesti spettacoli che sono le 
ìimpiadi. L'attrezzatura per 

le « dirette ». per j collegamen
ti, per le riprese esterne, per 
le riprese mobili sono state 
moltiplicate e perfezionate 
(nella misura in cui lo sono 
state, in un apparato come 
quello della RAI - TV che è na
to e si è sviluppato soprattut
to in funzione delle riprese in 
studio) proprio in vista delle 
trasmissioni di carattere spor
tivo: non a caso, il «salto» 
maggiore, in questo campo. 
fu compiuto attorno al '60, per 
le Olimpiadi di Roma. 

Da molti anni, ormai, del re

sto. nel flusso ininterrotto di 
programmi tutti registrati m 
precedenza [anche quelli che 
hanno, per esempio alla ra
dio, l'aria di andare in onda 
tn contemporanea t. le uniche 
* dirette » sono, praticamente. 
riservate agli avvenimenti 
sportivi: così come t collega
menti fissi con l'esterno, al 
di là dei punti obbligati come 
ti Quirinale o il Viminale, so
no le piscine, gli stadi. Gli 
unici casi nei quali gli sche
mi fissi della programmazione 
vengono - modificati o addirit
tura sconvolti senza preoccu
pazione sono appunto quelli 
nei quali c'è da aprire il video 
ad un incontro sportivo. E 
nel complesso di l.<26 ore an
nuali dedicate ai servizi infor
mativi (sono dati del 14, gli 
ultimi a disposizione: ma so
no assolutamente indicativi ) , 
i servizi sportivi occupano un 
posto pari al 35,5 per cento, 
poco meno dello spazio occu
pato da tutte le edizioni del 
Telegiornale (39,3* *) e note

volmente di più dello spezio 
riservato a tutte le altre ru
briche i25'\) 

Lo sport, dunque, e di fat
to il pupillo della TV. E non 
solo in Italia, del resto basti 
pensare che l'Enciclopedia bri
tannica. alla voce « riprese te
levisive in esterno ». recita: 
« per riprendere gli avveni
menti sportivi o altro si usa
no in TV.fecc. ecc. ». dove gli 
avvenimenti sportivi costitui
scono evidentemente l'occasio
ne principe per l'uscita alfa-
ria aperta, per un tuffo nella 
cronaca. Non si tratta di una 
stranezza incomprensibile: per 
le trasmissioni sportive esiste 
una « domanda » assat vasta 
(e le trasmissioni Tincremen-
tano); gli avvenimenti sporti
vi si svolgono a scadenza fissa 
e quindi sono facilmente pre
vedibili anche da parte di un 
apparato che. nei suoi carat
teri di «corpo separato» e 
nel suo costante distacco dai 
processi sociali, fa molta fati
ca ad esser presente nel po

sto giusto al momento giu
sto; lo spettacolo sportivo è 
organico ad una televisione 
« fabbrica di spettacoli » e non 
presenta i * mcftì » che t fat
ti di cronaca, le lotte sociali, 
gli avvenimenti politici pos
sono comportare per il pote
re televisivo. 

Ma, in realtà, lo sviluppo a 
una dimensione è sempre pa
tologico- e la RAI-TV, alla 
pròva pratica, lo conferma, 
appunto. Intanto, la tendenza 
a limitare al massimo le «di 
rette» ha finito per ripercuo
tersi anche nel campo della 
informazione sportim: basta 
paragonare le telecronache dei 
« giri » ciclistici di qualche 
anno fa con quelle di oggi. 

Ma poi. anche nei program
mi dedicati agli avvenimenti 
sportivi si riflette la difficoltà 
del nostro giornalismo televi
sivo dinanzi ai fatti, alla real
tà in atto. Accade, non di ra
do. che le telecamere non sap
piano cogliere il momento sa
liente, l'aspetto decisivo, il 

particolare significativo del
l'avvenimento in corso Ma ac
cade. ancora più spesso, che 
a fallire siano i commenti 
parlati: e allora, nell'evidente 
contrasto tra quel che si vede 
e quel che si ascolta, emerge 
con più forza la patologia 
della informazione televisiva. 
Si va dalla carenza dei dati 
che potrebbero servire ad in
tegrare immediatamente l'im
magine all'abbondanza delle 
inutili notazioni di « colore », 
dalla informazione sballata al
l'intervento fuori tempo, dal 
finto tecnicismo al moralismo 
d'occasione. E accade così che 
non si seguano dappresso i 
fatti quando sarebbe giusto. 
e non si indaghi sugli stessi 
fatti quando sarebbe il tem
po: rimanendo fuori sia dal
la cronaca che dalle inchiesta. 
Come è avvenuto, appunto, in 
occasione delle Olimpiadi di 

> Giovanni Cesareo 
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decisamente contraile di al
tri esponenti politici ameri
cani 

Il giornale sostipne ih» l'ir-
ri^idimento di Kissinger MI-
rebbe doiuto alla paura di 
una « frana psicologica » del
la DC. che la porterebbe « sul
la strada del compromesso 
storico ». provocando anche 
« reazioni a ca'ena » negli altri 
Paesi atlantici. Nella stessa 
corrispondenza da N u o v a 
York si riferisce, inoltre, il 
parere di un esperto politi
co. Peter Lange. il quale so
stiene che sarebbe meglio 
che il governo di Washington 
rinunciasse al « futile irrigidi
mento» di una politica di chiu
sura al PCI e prospettasse, in
vece, la possibilità di un «at
teggiamento diretto ad accen
tuare l'evoluzione degli ultimi 
anni in seno al PCI e influen
zarne la futura condotta ». 

Si tratta, ovviamente, di una 
posizione in qualche modo 
pretenziosa, specialmente lad
dove si afferma che gli Sta
ti Uniti dovrebbero « influen
zare la futura condotta » del 
nostro partito. In ogni modo 
è chiaro che siamo ben lon 
tani dalle rozze asserzioni del 
Presidente Ford e del suo se
gretario di Stato. 

D'altra parte, sempre nella 
corrispondenza citata, si rile
va che i critici di Kissinger 
sono dell'opinione che, al di 
là del caso italiano, potrebbe 
verificarsi ogei in Europa oc
cidentale « un fenomeno che 
ootrebbe rivelarsi di impor
tanza storica: il formarsi cioè 
di un " eurocomunismo " che 
tende a differenziarsi dal mo
dello sovietico sul piano pro
grammatico e ad assumere 
una oiena autonomia dal
l'URSS sul piano politico». 

Il dibattito sulla partecipa
zione dei comunisti al gover
no nei Paesi dell'Alleanza 
Atlantica è. dunque, in pieno 
svolgimento sia in Italia che 
in Europa e negli USA. rive
lando sfaccettature diverse 
che sembrano approdare a 
convincimenti e valutazioni di 
evidente interesse, anche se in 
certi ambienti della NATO si 
continua a mantenere posizio
ni rigide come quella espres
sa in questi giorni contro il 
PCI dal comandante delle for
ze alleate per il sud Europa. 
ammiraglio - Stanfield. E In 
questo contesto appare rile
vante il fatto che i massimi 
esponenti dei partiti democra 
tici italiani non comunisti si 
siano schierati in modo esoli 
rito contro le inammissibili 
intromissioni di Foni e Kis
singer. 

ROMA, 22 dicembre 
Camillo Crociani lascia la 

Finmeccanica: la raffica di 
dubbi e sospetti che da qual 
che giorno l'ha investito, chia 
mandolo in causa per la vi
cenda delle bustarelle Lock 
heed. lo ha fatto cadere. Alle 
13,30 di questa mattina il pre
sidente della importante so 
cietà finanziaria del gruppo 
IRI ha reso noto per lettera 
le sue dimissioni al collegio 
sindacale. Il consiglio della 
Finmeccanica — si legge in 
un breve e secco comunicato 
emesso dall'IRI — « nell'acco-
gliere le dimissioni dell'inge 
gner Crociani adotterà i con
seguenti provvedimenti ». 

Intanto Crociani è sparito. 
Da dieci giorni non ha pai 
messo piede nel suo ufficio e 
presso le sue varie residenze 
risulta assente. Secondo alcu
ne voci sarebbe all'esteio. 

La notizia delle dimissioni 
di Crociani è giunta neppure 
due ore dopo che il suo com
pagno di cordata Vittorio An
tonelli (che ha diretto nel
l'ombra la COM.EL) era stato 
interrogato in carcere per la 
seconda volta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Ilario Martella, stavolta non 
più per l'accusa di reticenza 
ma per quella ben più grave 
di corruzione aggravata in 
concorso con Maria Fava ed 
Ovidio Lefebvre D'Ovidio, en
trambi latitanti da parecchi 
giorni. 

Si •può dire che l'avvocato 
Antonelli per lunghi anni ab
bia posato ì piedi sugli stessi 
gradini che avevano portato 
in alto il suo amiro Crociani, 
da', quale ha ricevuto appoggi 
e protezioni. Nel "<>8 troviamo 
Crociani alla piesidenza del
la CISET (forniture elettroni
che per l'Aviazione civile e mi
litare» ed Antonelli nel consi
glio di amministrazione della 
stessa società, da dove non 
si è più mosso. Successiva-
mente Crociani lascia la CI
SET per accostarsi al colosso 
finanziario pubblico IRI: è pri
ma presidente della Finmare, 
quindi della Finmeccanica. An 
tonelìi — conosciuto in molti 
ambienti come a il legale di 
Crociani » — Io segue a di
stanza entrando in un altro 
consiglio di ammmistrazione. 
quello della FAG - Italiana. 
una società con sede a Milano 
controllata per il 49 per cen 
to proprio dalla Finmecca
nica. 

Era prevedibile, quindi, che 
lo scivolone di Antonelli i ac
cusato di essere tra gli inter
mediari che intascavano e 
distribuivano buttai elle del 
la Lockheed per fare compe
rare al ministero della D.fesa 
gii inutili a Hercules»» coin
volgesse in qualche modo an 
che Camillo Crociani. Nel 
l'elegante palazzo di piazza 
Euclide i funzionari della 
Finmercanica Io ricorderanno. 
oltre che per la v:< enda che 
ora llia "oinvolto. anche per 
altri motivi, un «capo» che 
faceva dei suo as::o antisinda 
cale un fiore all'occhiello, che 
quando arrivava faceva bloc
care l'ascensore per salire nel 
suo ufficio al sett.mo piano 
d.t solo. 

Con l'allontanamento di Cro
ciani e evidente però che re
stano p.ù che mai senza ri
sposta 1 gravi interrogativi 
che in questa vicenda delle 
bustarelle Lockheed hanno 
investito TIRI. Accanto all'in
chiesta sulle contrattazioni 
per l'acquisto degli « Hercu
les » infatti e in corso un'al 
tra indagine che riguarda la 
Selenia «dei gruppo IRI». que 
st'azlenda, con capitale pub 
blico, avrebbe versata anch'es 
sa soldi alla COM.EL di Anto
nelli e di Maria Fava per ven
dere apparecchiature elettro 
niche al ministero delia Dife
sa, ovvero allo Stato stesso. 
D.verse interi.>gaziom parla
mentari (tra cui una comuni 
sta) sono state già avanzate 
per chiedere tra .'altro «-he : 

j dirigenti delle Partecipazioni 
statali e dell'I RI compiano 
subito tutti gì: accertamenti 
necessari a sgombrare il cam
po da sospetti ed interrogati
vi, al momento più che leciti. 

Sul fronte dello .scandalo 
Lockheed è comparso un al
tro documento che avalla ia 
tesi che la vicenda abbia avu
to tra i suoi protagonisti an
che il socialdemocratico Ta
rtassi ed il de Gui, che si suc
cedettero al m-nistero della 
Difesa all'epoca deì'.e contrat
tazioni per gii • Hercules », 
tra il '69 e il T0. Il quotidiano 
romano 11 Messaggero ha pub 
biicato la fotocopia della pa
gina 31 delle bozze del rap
porto del senatore americano 
Church. Si tratta di note espli
cative su un promemoria in
terno della Lockheed. Al quar
to capoverso del dattiloscrit
to si legge: « Lefebvre Parcel
la legale 210 mila dollari. Ika-
rux Estabilishment Vaduz 7fi 
mila dollari: " queste spese m 
realtà andavano a compensa 
re il precedente ministro e 
certi membri della sua équipe, 
che si trovano ora al mini
stero del Tesoro e che rive 
(Iranno il contratto ". Paga 

Camillo Crociani 

menti speciali: (a sinistra la 
scritta funzionari della Dife
sa "): "abbiamo recentemente 
concordato un pagamento ag
giuntivo in compensi speciali 
al ministro per le sue attivi
tà in connessione con l'aumen
to del prezzo negoziato a di
cembre, 50.000 dollari ". SPA 
COM VA. Tezorefo SA; più del-
l'S5 per cento di queste som
me per il partito politico del 
ministro ». La pagina 81 indi
cherebbe inoltre il rapporto 
diretto tra le società di co
modo COM.EL, Ikaria e Tezo-
ìefo ed ì destinatari dei fondi 
neri. Le fotocopie dei docu
menti sono state inviate a Ro
ma dal corrispondente a New-
York del quotidiano romano. 

Si attendono importanti svi
luppi, intanto, per il nuovo 
caso che alimenta lo scandalo 
delle forniture militari, quel
lo della Northrop Corpora
tion. Questa compagnia ame
ricana — secondo le ammis
sioni dei suoi stessi funziona
ri — ha elargito consistenti 
bustarelle in Italia, Grecia. 
Portogallo. Somalia e Turchia 
per complessivi 861 mila dol
lari. 129 mila dei quali sono 
stati versati meno di dieci 
mesi fa. Per questi pagamenti 
« impropri » la Northrop si 
è servita della «Page-Europa 
SpA ». con sede a Roma, sus
sidiaria della « Page Cor.iAìU-
nications Engineers ». che è a 
sua volta una sussidiaria del
la Northrop. Ciò che più salta 
all'occhio in questa nuova vi
cenda e che due sindaci revi
sori della « Page - Europa 
SpA» (Guido Guidi e Mario 
Pugliese» risultano allo stesso 
tempo membri del consiglio 
d: amnnnisti azione della 
COM.EL. la società fantasma 
che e stata al centro del ver
tice di bustarelle Lockheed. 

Sergio Criscuoli 

Il sistema del 
malcostume 

Le dimissioni di Camillo 
Crociani da presidente dalla 
Finmeccanica una cosa dico-
nn. subito e senza possibilità 
di dubbio, che il marcio del
la corruzione e dello scandalo 
e penetrato ben in profondità 
nel corjxì politico e ammini
stratilo dello Stato. 

San e nostro compito 
giudicare da un punto di vi
sta penale la magistratura 
deve provvedere a questo, ap
purare la verità e darne con 
to tempestivamente ad una 
opinione pubblica giustamente 
sdegnata e preoccupata 

É' certo, però, che dal sot
tobosco degli intermediari e 
delle società di comodo — che 
significativamente si intreccia
no e ritornano in scandali di
versi — spuntano i titolari 
non solo di aclicati ruoli go
vernatiti ma anche di rilevan
ti funzioni dirigenti negli ap 
parati economici di Stato. 

Vuol dire, al di la delle re
sponsabilità dei singoli, che 
devono — lo ripetiamo — es
sere messe m chiaro, che in 
Italia e diffuso l'arrogante 
malcosturne di utilizzare nel 
modo più spregiudicato uffici 
e cariche pubbliche per prò- • 
prio tornaconto individuale e 
privato. 

E questa è una questione 
politica nel senso più preciso 
della parola, un sistema di 
omertà, di complicità, è stato 
costruito al riparo delle neb
bie burocratiche che impedi
scono o insabbiano ogni con
trollo e verifica democratica, 
E' un simile sistema che con
sente ai corrotti di restare 
tali e di continuare a coman
dare: e un sistema che non 
consente di individuare i cor
rotti e, quindi, di distinguerli 
dagli onesti: un sistema anche 
per questo assai pericoloso 
perchè può alimentare la con
fusione, la sfiducia, il qualun
quismo. Un sistema, dunque. 
da cambiare con una volontà 
politica innovatrice chiara, de
cisa democratica 


